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La partita rinviata a dopo le elezioni amministrative 

La minoranza de evita 
lo scontro e De Mita 

resta padrone del campo 
In Consiglio nazionale la maggioranza si ricompatta attorno alle posizioni del segre­
tario - Il commento del Partito socialista: De Mita più spiega e più confonde 

ROMA — I socialisti non 
hanno aspettato nemmeno 
le conclusioni del Consiglio 
nazionale de, con la relativa 
replica di De Mita. A mezzo­
giorno di ieri, una volta 
chiaro che la minoranza de 
aveva dimesso ogni velleità 
bellicosa della vigilia, le a-
genzie di stampa diffonde­
vano questo tacitiano com­
mento della segreteria del 
FSI: «L'on. De Mita più spie­
ga e più confonde». 

La reazione socialista — 
di segno opposto al pronto 
commento favorevole del 
socialdemocratico Longo — 
coglieva l'aspetto centrale 
dell'atteggiamento demitia-
no in questo CN: una mino­
re «aggressività» verbale nei 
confronti degli alleati risul­
ta compensata, nella so­
stanza, da un'ulteriore sot­
tolineatura delle ambizioni 
egemoniche e della conce­
zione «bipolare» della pro­
spettiva politica coltivate 
dal segretario de. E se, a 
Parma, Craxi mostrò di 
contare su un'iniziativa del­
l'ex preambolo per modera­
re le aspirazioni demitiane a 
una «rimonta» soprattutto 
nei rapporti con i partner, 
negli ultimi due giorni ha 
certo dovuto ricredersi. 

L'«area Forlani» ha mo­
strato di avere le ali bagna­
te. Dinanzi al lubrificato 
congegno della relazione di 
De Mita, alcuni dei big della 
minoranza, come Colombo 
e Bisaglia, hanno addirittu­
ra rinunciato a parlare, per 
affidarsi al più alla «tradi­
zione orale» delle battute da 
corridoio: «Non mi ritrovo 
né con le intenzioni di De 
Mita né con le esasperazioni 
di Donat Cattin», ha dichia­
rato al cronisti Toni Bisa­
glia prima di filare via ieri 
alle due del pomeriggio. E 
Donat Cattin e infatti rima­
sto da solo a lamentare la 
«genericità, ambiguità, fu­
mosità* della relazione del 
segretario, con un discorso 

Boliticamente scialbo e pun-
glioso solo sul problemi 

della gestione del partito 
(«Le dichiarazioni di buona 
volontà del segretario sono 
finora smentite dai fatti. 
Chiediamo urgenti modifi­
che statutarie per corregge­
re questo stato di cose*). 

Donat Cattin è stato an­

che solo nel criticare l'as­
senza, nella relazione, di 
«una seria linea e proposta 
delle forze di maggioranza, 
silenzio che può essere sug­
gerito da un tentativo di re­
cupero di rapporto con il 
PCI». Ma Forlani è stato 
molto più guardingo, pro­
spettando una sorta di ade­
sione con riserva alle tesi 
demitiane (confermata poi 
dal voto favorevole delle mi­
noranze sul documento fi­
nale del C.N. e sulla relazio­
ne che ha visto l'astensione 
soltanto di Forze nuove di 
Donat Cattin): vorrebbe dal 
segretario «maggior cautela 
nell'ipotìzzare alternative», 
e soprattutto «un impegno 
convergente e sempre più 
convinto nella possibilità di 
ripresa di un rapporto serio 
di collaborazione tra i parti­
ti democratici». Più di tanto, 
l'«Amleto della DC» non si 
sporge. Sembra, nel com­
plesso, che la minoranza 
rinvìi la partita a dopo i ri­
sultati del voto di primave­
ra. Donat Cattin, come sem­
pre, è stato il più minaccio­
samente chiaro: «La verifica 

dell'attuale linea della DC 
verrà dalle elezioni ammini­
strative». 

Le obiezioni della mino­
ranza non hanno spostato di 
una virgola la posizione di 
De Mita, come si desume 
dalla replica che egli ha pro­
nunciato dopo il rituale in­
tervento di Fanfani in veste 
di presidente del Consiglio. 
Del resto, il segretario aveva 
avuto la prova, dai vari in­
terventi, di poter contare su 
una maggioranza ricompat­
tata. Il primo segnale è ve­
nuto con il discorso del mi­
nistro fanfaniano Darida: 
scontato appoggio alla se­
greteria, almeno finché que­
sta lo ricambierà con un 
pieno sostegno al governo 
Fanfani, che dovrebbe «po­
ter lavorare» in tutto il re­
stante arco naturale della 
legislatura. 

La riappacificazione più 
significativa, almeno per il 
momento, è quella con An-
dreotti. L'ex presidente del 
Consiglio ha messo il suo a-
vallo in calce alla «teoria bi­
polare» di De Mita: «Dire che 

Pietro Longo: a Napoli 
occorre ristabilire 
la giunta di sinistra 

MILANO — «Napoli non è governabile senza una Giunta di sini­
stra». Pietro Longo, segretario nazionale del PSDI, lo ha dichiarato 
ieri mattina a Milano durante una conferenza stampa. «Senza 
un'alleanza a sinistra — ha quindi aggiunto Longo — non è possi­
bile pensare ad una governabilità di Napoli, affrontare la terribile 
e sconvolgente situazione in cui si trova la città. Non capisco 
proprio l'atteggiamento della DC e del PLI che hanno aperto la 
crisi. Si vuole cambiare sindaco? Io personalmente ho una grande 
stima di Valenzi: certo, è possibile anche che si trovi un altro primo 
cittadino, ma all'interno di una Giunta di sinistra». 

Il segretario del PSDI ha anche affrontato il problema dei rap­
porti con il PCI: «Tra noi e i comunisti — ha detto Longo — esiste 
un problema di differenziazione politica; nessuna pregiudiziale: si 
tratta di un confronto polìtico aperto. Ciò che più ci divide sono le 
questioni internazionali, non siamo assolutamente d'accordo con i 
comunisti poiché secondo noi sui problemi della sicurezza europea 
nei confronti dell'Unione Sovietica il PCI non c'è per niente. Co­
munque noi ci guardiamo intorno con realismo: i comunisti stanno 
vivendo un processa evolutivo che seguiamo con attenzione». 

Suli'ENI cosa dice? «Tutta la questione non ha certo aumentato 
la credibilità dello Stato». 

Perché non vi unificate con il PSI?, è stata l'ultima domanda 
posta ni segretario del PSDI. «Siamo diversi: Io ha dimostrato il 
passato, lo conferma il presente e lo saremo anche nel futuro». 

non esiste, né per quantità 
né per omogeneità, un polo 
politico che possa governare 
l'Italia prescidendo sia dalla 
DC che dal PCI non è un'o­
pinione ma una costatazio­
ne». Tuttavia, Andreottl non 
ha rinunciato a qualche 
punzecchiatura nei con­
fronti del segretario: l'osser­
vazione che «non era solo la 
scala mobile sui salari a 
render grave la situazione e-
conomica» va Ietta, eviden­
temente, come un attacco 
all'atteggiamento filo-con­
findustriale di De Mita. E il 
ministro Scotti, poco dopo, 
ha ribadito che la DC deve 
•rifiutare l'appiattimento su 
questo o quell'interesse pre­
valente nella società». 

È sulla gestione del parti­
to, del resto, che Andreottl 
— a più riprese «penalizza­
to» dal presidenzialismo de-
mitiano — ha maggiormen­
te insistito: rivendica anche 
lui maggiore collegialità. E 
in questo sì trova pienamen­
te d'accordo con una buona 
parte dell'area Zaccagnini, 
che fu l'artefice principale 
del successo congressuale di 
De Mita. Il segretario però 
sembra aver dato ampie 
rassicurazioni ai suoi su 
questo punto. E infatti i «cri­
tici interni» hanno ieri privi­
legiato il consenso rispetto 
al «mugugno», a cominciare 
dal sen. Granelli, che ha e-
spresso adesione «all'impo­
stazione problematica e di 
ampio respiro della relazio­
ne». 

Attorno alle tesi demitia­
ne hanno fatto barriera an­
che-il ministro Rognoni, il 
suo vice" Sanza; 11 sottose­
gretario al Tesoro Fracan-
zani: da quest'ultimo, è ve­
nuto pero pure l'avverti­
mento che il deficit pubblico 
va sì ridimensionato, ma 
•respìngendo ogni politica 
indiscriminata che potrebbe 
portare all'annullamento o 
alla compressione di servizi 
essenziali per 1 cittadini». 

Dall'altra parte del fronte 
•interno», fanno eco a queste 
preoccupazioni Donat Cat­
tin e i suoi, dichiarati avver­
sari di «una DC in versione 
tecnocratica tentata dallo 
smantellamento dello Stato 
sociale». 

Antonio Caprarica 

Giorni decisivi per i decreti 
ROMA — Settimana decisi­
va alla Camera per la sorte 
del decreto fiscale in cui il 
governo ha inserito un punto 
essenziale dell'intesa sul co­
sto del lavoro — la revisione 
della curva delle aliquote IR-
PEF — e contro il quale 
l'MSI ha scatenato una vio­
lenta offensiva ostruzionisti­
ca. 

Sarà contrastato adegua­
tamente questo sabotaggio 
nelle prossime ore? Una pri­
ma risposta verrà lunedi se­
ra dalla conferenza dei capi­
gruppo di Montecitorio, 
chiamata a decidere un più 
spedito corso del lavori par­
lamentari (si parla per esem­
plo di una seduta-fiume) per 
parare il rischio sempre più 
prossimo di una scadenza 
del decreto prima della con­
versione in legge, ciò che 
provocherebbe un pericoloso 
ritardo nel varo delle norme 
per mettere un po' al riparo i 
redditi dei lavoratori dai 
guasti del flscal-drag. 

Certo è che l'atteggiamen­
to del governo e della mag­
gioranza non è stato, sino ad 
ora, per nulla adeguato alla 
portata della posta In gioco. 
La rassegnazione di fronte 
all'ostruzionismo missino 
era giunta giovedì scorso al 
punto da fare meditare Fan­
fani ed li quadripartito di ab­
bandonare il decreto alla de-

IRPEF: contro 
l'ostruzionismo 

governo alla prova 
Già domani alla Camera le prime verifiche della reale volontà del 
quadripartito di applicare l'accordo sindacale sul costo del lavoro 

cadenza salvo a ripresentar­
lo e a fare ricominciare al 
Parlamento tutto l'iter di e-
same. 

L'energica reazione del 
PCI (che aveva denunciato le 
gravi conseguenze politiche 
di una inaccettabile remissi­
vità all'iniziativa deU'MSI) 
ha imposto si un ripensa­
mento al governo e alla mag­
gioranza, ma di quale e 
quanto concreto impegno sia 
nutrito questo ripensamento 
è ancora tutto da verificare. 
Senza cantare che questa vi­
cenda — come aveva sottoli­
neato l'altra sera Giorgio 
Napolitano prendendo posi­
tivamente atto della resipi­

scenza quadripartita — ri­
solleva il problema di fondo 
dell'insieme della manovra 
finanziarla del governo, affi­
data a decreti pasticciati che 
da un canto ritardano il varo 
del bilancio e della legge fi­
nanziaria e dall'altro agevo­
lano le imprese ostruzioni­
stiche. 

Ma torniamo alla verifica 
concreta dell'impegno, cui la 
maggioranza è stata costret­
ta dalla vigile iniziativa co­
munista, a difesa del decreto 
cui è stata legata la sorte del­
la revisione IRPEF. Appare 
intanto ben singolare che DC 
e PSI non abbiano ancora a-
vanzato richieste per accele­

rare davvero i lavori della 
Camera (la seduta-fiume, ad 
esemplo) né abbiano saputo 
delineare una convincente 
strategia parlamentare In 
grado di liquidare l'alibi del 
sabotaggio missino. Ci sono 
poi da tenere nel conto le 
manovre che serpeggiano in 
qualche settore della mag­
gioranza per modificare, in 
sede di esame di merito del 
decreto, i contenuti stessi 
dell'accordo governo-Con-
findustria-sindacati attra­
verso una manipolazione 
delle aliquote. Per queste 
manovre l'operazione dell' 
MSI può rappresentare un 
Incentivo alla rassegnazione. 

In definitiva solo il concre­
to evolversi della situazione 
.sin da domani sera potrà 
consentire di verificare come 
e quanto alle petizioni di 
principio corrispondano vo­
lontà e coerenza effettiva. I 
comunisti sono comunque 
decisi a fare la loro parte per 
fare funzionare la Camera e 
per salvaguardare e tradurre 
In legge l'intesa sull'IRPEF. 
A questo proposito c'è da ri­
levare una presa di posizione 
anche del compagno Gerar­
do Chiaromonte (intervista 
al «Mondo») che torna a sot­
tolineare come per colpa del 
governo «la legge finanziaria 
è diventata un sacco vuoto». 
•I decreti fiscali relativi all' 
accordo sindacale devono 
passare», ribadisce Chiaro-
monte rilevando l'opportu­
nità di «qualche emenda­
mento soprattutto sulla cur­
va IRPEF che credo possa 
essere accolto sia dal gover­
no sia dai sindacati. li disac­
cordo resta invece totale sui 
decreti relativi alla sanità e 
alla finanza locale. Quest'ul­
timo, anzi, rende persino 
nulli i vantaggi dell'accordo 
sindacale perché in ultima a-
nalisi l'aumento per i servizi 
sociali si traduce in aggravi 
per 1 lavoratori». 

Giorgio Frasca Polara 

ROMA — Nel 1983 lo Stato e-
rogherà ai Comuni 17 mila 180 
miliardi: è la stessa cifra del 
1982. Se gli enti locali intendo­
no garantire alle popolazioni il 
livello dei servizi offerti negli 
anni precedenti e assicurarsi, 
quindi, un finanziamento sta­
tale aggiuntivo in grado di co­
prire un'inflazione stimata net 
13 per cento, devono applicare 
una serie di balzelli: sovrimpo­
sta sulla casa; addizionale sull' 
energia elettrica; aumento con­
sistente delle rette per i servizi 
sociali. 

Sono questi alcuni dei punti 
cardine del decreto sulla finan­
za locale sul quale tnartdì nell' 
aula del Senato si aprirà una 
battaglia parlamentare aspra e 
lunga. Per mercoledì, alle ore 
11, è stata convocata dal grup­
po comunista del Senato una 
conferenza stampa. ' 
-• Debordando dai limiti impo­
sti dalla Costituzione, il gover­
no ha poi utilizzato l'occasione 
del decreto per introdurre, im­
provvisandola. una imposta co­
munale sui fabbricati (Icof) che 
entrerà io vigore in modo per­
manente dal prossimo anno. 
Nelle ultime battute dell'esame 
del provvedimento in commis­
sione Finanze e Tesoro ad alcu­
ne norme è stata attribuita una 
validità triennale. Così, i tra­
sferimenti di risorse finanziarie 
ai Comuni sono stati congelati, 
fino al 1985 a livello di quanto 
erogato nel 1982. Inoltre, gli en­
ti locali dovranno accollarsi le 
rate per gli ammortamenti dei 
mutui contratti per eseguire o-

Finanza locale: il PCI 
difende i servizi sociali 

Da martedì in Senato serrato confronto su soldi ai Comuni. 
imposte sulla casa, addizionale sulla luce, tariffe e rette 

pere pubbliche: il che vorrà dire 
che, già a partire da quest'an­
no, si ridurranno sensibilmente 
gli investimenti comunali. • 

Sempre all'ultimo momento, 
il governo ha delegato se stesso 
a modificare la disciplina dell' 
imposta comunale di pubblici­
tà. La delega comprende anche 
l'estensione dell'imposta alla 
pubblicità effettuata attraver­
so le radio e le televisioni locali 
e nazionali. Il governo vorrebbe 
che una questione di rilievo co­
me questa fosse risolta senza 
neppure indicare il benché mi­
nimo principio o criterio diret­
tivo per l'istituzione dell'impo­
sta, per regolarne l'accerta­
mento, il controllo e la distribu­
zione del gettito agli oltre otto­
mila Comuni italiani. 

Ma ecco i punti più impor­
tanti del decreto così come è 
stato licenziato per l'aula (il 
gruppo comunista ha presenta­
to una relazione di minoranza 
firmata dai senatore Giorgio 
De Sabbata) dalla commissione 
Finanze e Tesoro. 
SOVRIMPOSTA — Il gettito 
previsto è di appena 800 miliar­

di di lire. Le aliquote — tre sca­
glioni: 10,15 e 20 per cento — si 
applicheranno ai redditi Irpef e 
Irpeg. Ad ogni aliquota corri­
sponde un diverso livello di fi­
nanziamento aggiuntivo da 
parte dello Stato. La copertura 
dall'inflazione è assicurata sol­
tanto dall'aliquota massima de! 
20 per cento. Chi abita nella ca­
sa di proprietà avrà diritto ad 
una detrazione dal reddito im­
ponibile pari a 170 mila lire. Se 
l'immobile già paga l'Ilor, que­
sta ultima imposta si riduce del 
45 per cento. 
ENERGIA ELETTRICA — Su 
ogni chilowattora di energia e-
lettrica consumato nelle abita­
zioni sarà applicata una addi­
zionale di 10 lire. Per gli im­
pianti diversi dalle abitazioni 
(in pratica, te industrie) e con 
potenza impegnata fino a mille 
chilowatt l'addizionale sarà di 
otto lire per ogni chilowattora 
consumato: quattro lire saran­
no applicate dal Comune e 
quattro dalla Provincia. 
SERVIZI SOCIALI — I Comu­
ni dovranno far pagare ai citta­
dini almeno il 30 per cento del 

costo dei servizi. Le rette au­
menteranno, quindi, in misura 
notevole. Un risultato è stato, 
comunque, strappato: per fis­
sare il costo del servizio saran­
no considerate soltanto le spese 
per il personale; quelle per gli 
acquisti di beni e servizi e per le 
manutenzioni. 
BUS — Nelle città fino a 200 
mila abitanti la corsa in auto­
bus costerà 200 lire; il doppio 
nei centri con oltre 200 mila a-
bitanti. Il governo — per quel 
che riguarda le tariffe degli ab­
bonamenti — non ha applicato 
correttamente il recente accor­
do sul costo del lavoro che pre­
vedeva un contenimento dell' 
aumento dei prezzi degli abbo­
namenti nel limite del 13 per 
cento. Questo «tetto* è rispetta­
to soltanto per i lavoratori oc­
cupati, per le linee che collega­
no l'abitazione al posto di lavo­
ro nei giorni e nelle ore stretta­
mente necessari per l'esercizio, 
appunto, dell'attività lavorati­
va. 
IMPOSTA SULLA CASA — È 
un altro dei punti più contro­
versi del testo che martedì va in 

aula. Il governo pretende di ri­
formare — a partire dal 1984 — 
l'intera imposizione Fiscale sul­
la casa attraverso un illeggibile 
emendamento di tre cartelline 
presentato quasi di soppiatto al 
disegno di legge di conversione 
del decreto sulla finanza locale. 
La nuova imposta si chiamerà 
Icof (Imposta comunale sui 
fabbricati e non più lei). 

I comunisti (ma anche i re­
pubblicani) oppongono un 
semplice quanto consistente 
argomento: non è possibile ope­
rare la più importante riforma 
fiscale da dieci anni a questa 
parte discutendone per appena 
dieci-quindici giorni. Il governo 
presenti, invece, un normale di­
segno di legge e i comunisti ap­
poggeranno le procedure più 
rapide per una sua meditata 
approvazione. Si conseguireb­
be, fra l'altro, l'effetto di alleg­
gerire il decreto sulla finanza 
(pcale consentendone una di­
scussione meno convulsa. Fino­
ra, 0 governo e la maggioranza 
si sono opposti a questa ragio­
nevole proposta. 

Fra 1 altro, vi è ancora incer­
tezza sugli effetti fiscali della 
riforma così come è stata pre­
sentata: la base imponibile sul­
la quale dovranno insistere le 
aliquote d'imposta varia da 8 
mila 100 a 15 mila miliardi. Le 
aliquote dovrebbero variare da 
un minimo del 5 per cento (o 
6,5 per cento?) ad un massimo 
del 20 per cento. Incerto anche 
il'gettito per il fisco: le stime 
oscillano da un minimo di mille 
200 a un massimo di 2 mila 250 
miliardi di lire. • 

Giuseppe F. Mennella 

A Napoli venerdì hanno 
stilato centomila giovani 
contro la malia e la camorra. 
Cerano gli studenti di Otta­
viano, il Comune di Cutolo, e 
quei/i di Giugliano, il Comu­
ne di Granata. Forse qualcu­
no non ha ancora capito be­
ne (o non vuole capirlo) cosa 
c'è dietro, anzi dentro, la te­
sta di questo immenso eser­
cito. Igiornali, in verità, non 
si SODO tanto scomposti, al­
cuni hanno fatto addirittura 
del titoli dimessi Certo, ci 
sono le eccezioni, come è il 
case di alcuni grandi quoti­
diani «H Popolo», quotidiano 
delia DC, per esemplo, si è di­
stinto valutando di dover 
dar conto della memorabile 
giornata di Napoli a pagina 
32 con un tìtolo ad una co­
lonna. Altri non sono giunti 
a tanto ma la collocazione, lo 
spazio dedicato sono sem­
brati più un ratto dovuto, un 
prezzo da pagare a malin­
cuore, che una scelta convin­
to. 

Ma qui slamo di fronte ad 
un* grande novità che sa­
rebbe errato sottovalutare 
perché quei centomila sono 
una forza con la quale d'ora 
In poi bisognerà fare i conti. 

Ce chi non capisce 
quel messaggio 

dei 100 mila giovani 
contro la camorra 

Dovrà farli la mafia, dovrà 
farli la camorra. Ma dovran­
no farli soprattutto i partiti. 
il governo. Li dovrà fare il 
Potere. Uno studente dal 
palco della villa comunale di 
Napoli ha Ietto una sorta di 
decalogo del buon ammini­
stratore cogliendo in pieno il 
nodo politico che, se non ver­
rà sciolto, sarà li a dare sem­
pre nuova linfa a mafia e ca­
morra. Ieri, sempre a Napoli, 
1 magistrati in un conregno 
hanno denunciato che l'am-
ministrazione della giustizia 
è in difficoltà perché si trova 
a trattare non solo con la cri­
minalità ma anche con una 
fenomenologia del potere. La 
mafia e la camorra — bari-
cordato Adolfo Seria d'Ar­
gentine — cercano consensi 

con il potere amministrati­
vo, locale e nazionale, per ra­
gioni di licenze, appalti, fi­
nanziamenti- Ecco, dunque, 
il passaggio da cui non si può 
sfuggire. E chi governa deve 
sapere che i centomila di Na­
poli hanno mostrato di com­
prendere, anclie senza avere 
a disposizione i tradizionali 
strumenti della polìtica, che 
il malcostume nasconde 
spesso un patto di maria. I 
100 mila dì Napoli sono fra­
telli delle altre decine di mi­
gliaia, il più delle volte gio­
vanissimi, che hanno mani­
festato nel mesi scorsi per la 
pace, contro la droga. A Mi­
lano, a Cornisi a Slderno, m 
Verona, a Roma e In decine 
di città piccole e grandi Ci 
un sommovimento che vede 

protagoniste le giovani gene­
razioni e non spaventi il fat­
to che esso si svolga, talvolta, 
fuori dei binari tradizionali 
Questa i una forza nuova, 
dal connotati originali, una 
forza pulita. Una nuova for­
za politica. E' così che mi-
glu:-. di giovani approdano 
ai fatti politici. senza media­
zioni nui con in testa ben 
chiaro il connotato della 
controparte. Si fa cosi diretto 
lo scontro con il sistema di 
potere. Quale la risposta? Da 
alcune parti (e lo si era già 
visto al tempo delle manife­
stazioni operale) si tira di 
nuovo in ballo la litania della 
*piazza*. Ma cosa allora a-
vrebbero dovuto dire i 100 
mila di Napoli sulla vicenda 
dell'Eni? La verità, per tutti, 
nessuno escluso, i che l'ener­
gia dei centomila, la morali­
tà nuova che essi diffondono 
i un bene prezioso per li rin­
novamento. Soprattutto per 
li cambiamento del Mezzo­
giorno dove la crisi delle isti­
tuzioni ha un volto oscuro e 
preoccupante. Questa ila vi­
ta per 11 Sud. 

Strgk» Sorgi 

Un convegno sulla camorra organizzato dall'Associazione nazionale magistrati 

«Napoli, indagini senza coordinamento» 
È stato chiesto l'intervento del CSM per il caso Cirillo - Polemici anche i giudici siciliani sulla mafìa 

NAPOLI — II «caso Cirillo» divide i 
giudici napoletani. Anche una parte 
della magistratura — come altri orga­
ni dello Stato — è scesa a patti con 
Raffaele Cutolo in cambio della sua 
mediazione per il rilascio dell'espo­
nente de? Dubbi e interrogativi su 
questo «patto scellerato» sono stati 
sollevati esplicitamente da alcuni ma­
gistrati ieri nel corso del convegno sul­
la camorra indetto dalla sezione cam­
pana dell'Associazione nazionale ma­
gistrati. 

•Perché il Consiglio superiore della 
magistratura non intera iene»? ha 
chiesto polemicamente il dott. Igino 
Cappelli, per lunghi anni giudice di 
sorveglianza nel carcere di Poggiorea-
le (fa lui che nel *76 pose fine alla posi­
zione di assoluto privilegio goduto da 
Cutolo nel centro clinico dell'istituto 
di pena). Un primo squarcio di verità 
sulla trattativa BR-Culolo-organi del­
lo Stato è stato aperto — come è noto 
— dalla sentenza di "rinvio a giudizio 
per 151 camorristi dal giudice istrut­

tore Ostagliola, il quale afferma che il 
•boss» avrebbe chiesto per sé «una ri­
duzione della condanna inflittagli in 
primo grado e perizie psichiatriche fa­
vorevoli». Circostanze che si sono poi 
verificate puntualmente in sede pro­
cessuale. «Le responsabilità politiche 
e morali sono troppo evidenti* hanno 
accusato alcuni giudici. 

Vivaci polemiche si sono sviluppate 
anche intorno al Prefetto di Napoli 
Riccardo Boccia (atteso invano al con­
vegno). «I poteri di coordinamento 
conferiti al Prefetto «D'autunno 
scorso — ha affermato il dott. Diego 
Marmo, della corrente «Unità perla 
Costituzione» — sì sono rivelati inesi­
stenti. Gli organi dello Stato conti­
nuano ad operare per compartimenti 
stagni: carabinieri, polizia, guardia di 
finanza si guardano bene dallo scam­
biarsi informazioni». 

* * * 
CATANIA — Giuseppe Di Lello, giu­
dice istruttore nella rovente trincea 
palermitana, intervenendo ieri ad un 

convegno della corrente di Magistra­
tura Democratica sulla mafia, a Cata­
nia, ha tracciato un drammatico iden­
tikit del «giudice solo»: «In questi anni 
— ha detto il magistrato — una parte 
della magistratura siciliana ha co­
struito una specie di variabile impaz­
zita, rispetto ad una certa omogeneità 
tradizionale con gli «metti di potere su 
cui la mafia si regge. Ed una delle cau­
se che hanno determinato, per esem­
pio, la guerra tra le cosche è, per l'ap­
punto, questa attiviti, che ha rotto la 
pacifica convivenza all'ombra delle 
raffinerie dell'eroina. 

«Si trattava — ha piuasguito il ma­
gistrato — di fenomeni che la mafia 
non poteva aspettarsi. Oggi però dob-
biamo dire che non è vero che tutta la 
magistratura è contro la mafia. Non 
dobbiamo avallare una immagine re­
torica di falsa compattezza. Ciò deriva 
da quanto un altro magistrato paler­
mitano ha recentemente rivelato sulle 
colonne deli'l/hitA: la mafia sa distin­

guere benissimo tra i giudici che essa 
etichetta come «sereni* (chi «si fa i fat­
ti suoi* e non guarda oltre le carte pro­
cessuali) e i giudici «persecutori», i 
quali mandano in galera testi fasulli e 
reticenti, e che offrono originali con­
tributi ulteriori ai rapporti di polizia». 
«E proprio di qui — ha detto il giudice 
— nasce l'esigenza di saper coniugare 
la battaglia per l'indipendenza della 
magistratura, con quella per una nuo­
va professionalità. Non tutti i giudici 
— na spiegato — si trovano, perciò, 
adesso in prima fila nella battaglia 
contro la mafia. Per questo ottone 
formare professionalità nuove, cercar 
Uiiaieua al nostro interno*. 

Al convegno di Catania — cui sono 
intervenuti magistrati, sociologi, giu­
risti, ispettori della Banca d'Italia - è 
stata soprattutto messa in luce la ne­
cessità di un impegno coerente e co­
stante delle autorità centrali a soste­
gno delle energie, profuse nelle fron­
tiere più calde, per contrastare il potè-
re mafioso. 

ÌIOMA — Quando le Uste di 
sinistra si affermarono, due 
m*& fa, nelle elezioni scoia­
gliene, parve fosse un segna­
le si positivo, ma limitato a 
que'la fascia di giovanissimi 
e al loro problemi, in questi 
giorni. Invece, l primi dati 
sulle elezioni per il rinnovo 
degli organi di gestione dell' 
Università (principalmente 
Onera Universitaria e Consi­
glio d'amministrazione) con­
fermano quanto avvenuto 
nelle scuole medie superiori: 
le liste di sinistra e quelle lai­
che si affermano, li calo del 
cattolici integralisti è quasi 
ovunque notevole. I primi 
dati giunti riguardano sette 
atenei di dimensioni piccole 
o medie: Slena, Firenze, Pisa, 
Camerino, Urbino, Ancona, 
Palermo. La percentuale del 
votanti è rimasta media­
mente, più o meno, la stessa 

I primi risultati del voto 

Dalle Università 
una conferma: 

la sinistra 
è più forte 

Risoluti positivi di Fgci, Pdop e forze pro­
gressiste a Siena, Firenze, Palermo. Urbino 

attorno cioè al 10%. 
A Siena, la lista di sinistra 

che comprendeva FGCI, 
PdUP e altre forze progressi­
ste ha conquistato il 54%. 
Nelle precedenti elezioni, 
una lista che comprendeva 
anche le organizzazioni so­
cialiste e laiche aveva riag­
giunto solo 1131%. I cattolici 
Integralisti hanno subito un 
tracollo, passando dal W% 
al 49%. La lista laica ha con­
quistato Il 15,6%. È andata 
molto bene per la sinistra 
anche a Camerino: 37% con­
tro il 26% di due anni fa; so­
no cresciuti I laici (dal 14% al 
18%) e sono crollati 1 cattoli­
ci integralisti (dal 51% al 
30%) cedendo voti ad una li­
sta di destra passata dal 9% 
al 15%. A Urtino la Usta di 
sinistra (che va dalla FOCI 
all'area laica) conquista la 
maggioranza (53% contro 11 

48% delle ultime elezioni) ai 
danni dei cattolici Integrali­
sti. Bene anche a Palermo, 
dove la Usta di sinistra ha 
conquistato il 39%. Due anni 
fa una lista che arrivava sino 
al laici aveva preso il 403%. 
I cattolici integralisti sono 
passati dal 30,15% di due an­
ni fa al 25£S%. Cala anche 
una lista cattolico-progressi­
sta (dal 1*5% al 133%) e si 
afferma la neonata lista lai­
co-socialista con un 16,16% 
dei voti. A Firenze, nelle 
scorse elezioni, la lista di si­
nistra comprensiva del laici 
prese II 37% dei voti, quella 
cattolico-Integralista 11 63%. 
Quest'anno la sola sinistra 
ha conquistato 1137%. 1 laici 
II 12% e I cattolici Integrali­
sti Il 51%. Oli unici due risul­
tati In qualche modo negati­
vi per la sinistra vengono da 
Pisa (la lista di sinistra è pas­

sata dal 47% al 43%, i catto­
lici integralisti dal 34% al 
22%. una lista moderata il 
24% e una lista laico-sociali­
sta l'll% contro il 19% delle 
scorse elezioni) e da Ancona 
(la sinistra è passata dal 49% 
al 43%, 1 cattolici Integralisti 
dal 37% al 42%V Ma in que­
st'ultima città non si i vota­
to nella facoltà di medicina, 
tradizionalmente favorevole 
alla sinistra. 

Dunque, complessivamen­
te. gli studenti universitari 
hanno dato U loro consenso 
ad una sinistra che ha sapu­
to compiere un'autocritica 
seria del suo disimpegno 
strisciante degli scorsi anni e 
che ha caratterizzato la pro­
pria campagna elettorale sia 
sul problemi specifici degli 
studenti (alloggi, mense) sia 
su temi di respiro più ampio: 
la finalità degli studi, l'Inno­

vazione didattica, la speri­
mentazione. È il TKgno, forse 
che il rinnovamento lento 
ma sensibile dell» Università 
(sono nati l dipartimenti, si 
sperimenta di più ed è cre­
sciuta, dove si e rinnovata la 
didattica, la frequenza degli 
studenti) trova gli studenti 
interessati, tanto da appog­
giare quella forza, la sinistra, 
che più di ogni altra lavora 
per rinnovazione. E sembra, 
contemporaneamente entra­
to In crisi ti modello proposto 
In questi anni negli atenei 
dal cattolici integralisti; una 
sorta di «autogestione* dei 
servizi, per 11 diritto allo stu­
dio, pesantemente permeati 
da criteri Ideologici e diente-
lari. Vedremo se 11 voto delle 
prossime settimane nei 
grandi atenei confermerà 
questi risultati. 

RomtoBMSoU 

Pax Christi sollecita una 
iniziativa USA a Ginevra 

BONN — L'organizzazione pacifista cattolica tedesca «Pas Chri­
sti* ha sollecitato gH Stati Uniti a prendere decisamente rimnati-
va ai negoziati di disarmo di Ginevra con l'obiettivo di arrivare a 
una soluzione provvisoria del problema degli euromissilL > 

Un portavoce deirortssutxatione ha annunciato, a Francoforte, 
l'invio al cancelliere federale Helmut Kobl ed ai presidenti dei 
partiti parlamentari d'una ietterà nella quale si sottolinea la neces­
sità di non lasciar cadere nel nulla le ultime proposte sovietiche in 
questo settore, ma di coglier»» come un'occasione per indurre l'U­
nione Sovietica a «far seguire alle parole i fatti*. * 

Questo appello non è dissimile da quello che viene rivolto dal 
partito socialdemocratico e in particolare dal suo candidato alla 
cancelleria per le elezioni federali del • titano. rlana-.1edienVogel. 
Ma «Pai Christi* va oltre, sottolineando che la soluzione provviso­
ria che eaM auspica deve comportare te iwui>riaaUo 
to dì nuovi missili nucleari americani a medio raggio in Europa 
occidentale. 


